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unnununiii CIVILE 

IELLE COSE DI MP0L1 

11 Giornale dolo Duo Sicilie, Iranno una breve notizia 
dell'arresto di alcuni individui, considerati siccome pro­

motori della dimostrazione popolare del 14 corrente, Iranno 
la nomina di alcuni ufficiali divari dicasteri, tace ni tutto 
delle condizioni interne della.capitale e delle provincie. 
Noi no diremo alcuna cosa, sfiorando il carteggio die 
nella presente difficolta delle comunicazioni tra Napoli e. 
Iloina ci ù pur pervenuto. 

Possiamo assicurare.con piena conoscenza di, causa, 
clic lo spirito pubblico nella.capitale, nelle provincie di 
quii dal Faro , e segnatamente nella Sicilia , si trova in un 
grado massimo di couriliiziono; che gmvi l'atti, si vaialo 
maturando, che cova gran fuoco sotlq la caliere, la quaio 
si smuove a quando a quando osi sparpaglio » e mostra 
brago e carboni roventi, ancora agli ocelli dj chi non 
crede alla reazione popolare, e di chi ripone sua fidanza 
nella forza nialerialo. Parliamo seiuza nietalwro : noi cre­

diamo e temiamo ìmminuiilc Io scoppio non di una rivolu­

zione di setta o di parltlo,_nia si di una,rivoluzione cittadina 
nelle provincie siculo e nelle napoletane :,,tanta e la irrita­

zione intestina che pur piorompe a quarto a quando, di 
tutti gli ordini e stati dulia popolaziQnc. La.uijmoroM 
aristocrazia del regno, di cui gran parie raoslravoM fiedda 
un cotal poco in fatto di politica, oggi si e svegliala, si,é 
scossa dal sonno della indifferenza sociale, e vagheggia 
ordini liforrautivi, e con molta concitazione di spirilo di­

scorre della liberta civilo iniziala o composta ne' tic stali 
della Unione Italiana. 

Un fatto receive ha contribuito J,A aspreggiare gli adi­

rili dell'ai istocrazia. 
Sono stali arrestati il figlio del duca di s. Teodoro, il duca 

Riario fratello del cardinale arcivescovo, D.. Camjjlo Ca­

racciolo figlio del principe di Torcila, giovani! di acuto ..in­

gegno e nudrito di forti studi, membro del.la Società storica 
napoletana e collaboratore del Museo. Si dice,phe. i medesimi 
abbiano promossa ed eccitata con la loro presenza la dimo­

strazione popolare del '14: ma riguardo al Torcila,, noi 
sappiamo di certo cho nella prima ora di sera, quando la 
moltitudine si aduno nel Largo della Cai ita e poi venne a 
conili! to con la forza politica, egli si trovava in casa. 

La madre dell'cgiegio giovine, che è una marchesa Sa­

liceti , donna non meno nobile di spinilo che di sangue, si 
condusse immediatamente dal re ad implorare Ja dimissione 
del figliuolo innocente: ma fino ad ora la sua preghiera è stata 
vana. Intanto cittadini d'ogni ordine si recano di giorno e 
di notte in casa ai Torella a fare alto di condoglianza, e 
domandare notizie del giovane. 

Questa espressione del pubblico dolore, oltre che porge 
mi conforto al dolorato animo de' genitori, è un fatto mollo 
eloqueule, e veste ima forma , un colorito politico. 

Il re, a, quel tanto che no scrivono, persiste sempre nella 
deliberala volontà di noguro ai popoli ciò che ragionevol­

mente domandano : egli temo che la concessione delle ri­
forme possa menomare la sua autorità: egli è persuaso che 
il principe non debba far nulla per altrui eccitamento, lutto 
per ispirazione intcriore. Possa un raggio di ciclo scendere 
sopra di lui, e fargli conoscere, che quando non una casta, 
non una setta o un partito, ma tutta la cittadinanza do­

manda le riforme della Cosa Pubblica , il principe che lo 
concede, non menoma, sì bene accresie la sua autorità, 
non informa, si bene assolida il suo trono; che la salva­

guardia delle dinastie e il sostegno do' dritti reali non islit 
nello armate e nelle flotte, ma si ­nell'amore e nella rive­

renza de'popoli; che so la regia podestà, siccome ogni 
altra , risguardata in genere, proviene da Dio, essa e data 
per edificare, non per distruggere, ó data in bene non in 
pregiudizio della comunanza civile. Possa con lo riformo 
opportunamente consentito allontanare la graye tempesta , 
che già si addensa e mugola sopra le hello provincie del 
suo reame! possa stornate la rivolta, la sedizione o tutti 
i mali terribilissimi che accompagnano i commovimonti 
popolari. 

I Ire nuovi ministri, Parisi, D'Urso, Spinel i, nominati 
dopo la dimissiono del Sanlangelo e la scissione del 
ministero dogli affari interni, sono tutti e tre favorevoli 
allo riforme: siamo assicurati che anc >ra i vecchi ministri si 
accostano alia massima politica de'nuovi; se ciò è vero, 
siccome abbiamo ragione df crederà, la opinione di tutto 
il ministero si trova in aperto conflitto con quella del 
principe. Or che farà egli mai ' seguiterà egli pur final­' 
mento le dottrine riformative dei ministri che sono i con­

siglieri naturali del monarca .' o dimetterà almeno i nuovi 
ministri, por cteirne altri che siano interamente ligi allo 
sue voglie e devoti alle sue massime ' o pure i nuovi 
ministri, per timore della ira regia, cesseranno di sotto­

porgli quelle rispettose in? pur libero considerazioni ohe 
dee tate un cittadino, che preferisca il bene della patria 
allo onoranze personali? 

L'avvenire rispondeià alle nostre domando. 
'» PAOto M A Z I O 

LE OPMOm E 1 OSSMAU 

Insili al presento i giornali dell' Italia hanno avuto trop­

pi punti di somiglianza, perche potessero rapprosentaro o­

pinioui distinte, vi si è scorta una tendenza più o meno 
pronunciata a divenire organi delle diverse maniero di con­

cepire gl'interessi poltticisociali,ma questa tendenza non si è 
ancora completamente ctfettuata. È un fenomeno della sto­

ria contemporanea'del nostro paese, e, un' unità,un accordo 
cito ha avuta la sua ragiono di essere, ma che imi crediamo 
che cesserà. Quando si scenderà alle questioni particolari, 6 
impossibile elio non si presenti la divisione. La sociota, ed 
ogni società è fondata sull'antagonismo dolle classi dogi' in­

teressi­delie teorie sociali, il giornalismo dovrà pertanto 
rappresentaro questo antagonismo. 

Se in fin ad ora tutti i giornali sono stati, non tenendo 
conto di alcune questioni di lieve momento, unanimi e 
concordi, se no deve cercar la cagione in duescntimenti che 
informano il cuore non pure del Giornalisti, ma d' ogni 
buono Italiano: il sentimento della grandezza dei destini a 
cut è chiamata la patria nostra e il sentimento della rico­

noscenza pel sommo Pontefice e per gli altri Sovrani che 
comprendendo i doveri del Principato, ci hanno iniziali a 
questi destini per la via larga, pacifica dell' uniano e della 
civiltà. Certo se qualche cosa può adornare l'intimo giuie 
della virtù e dell' accompimento de'proprii doveri unll'ani­

mo del Sommo Pio e dei principi che 1' hanno imitalo, ò la 
consolazione di vedere lutto un popolo auiantc.plaudente, e 
non avere chevoei di ringiazi amento, che pensieri di espri­

mere la sua gratitudine La più preziosa gemma della co­

rona dei Re ò 1' amore dei Popoli, l'amoro dei Popoli il più 
sieuro sostegno dei troni. 

Iddio mi guardi dal dire tho questi duo sentimenti s'ab­

biano a spegnere o a menomare ne' nostri cuori — no essi 
sono indelebili, ossi fono immortali — La fedo ,alla gran­

dezza della patri», l'amore iti n istri Principi saranno il no­

stro perpetuo simbolo. Fini be si parla dei Principi e della 
Patria e impossibile che sia fra i Giornalisti di buona fede, 
fia i Giornalisti indipendenti una diversa maniera di sen­

tire e di giudicare, e impossìbile che la parola non sia un 
inno innalzato da fratelli, od n cui tutti gli altri Italiani ri­

spondono. Noi diciamo tulli, perchè so taluno si trova cho 
non orni il Principe, non veneri la Patria, il suo sibilo ma­

ledetto muore sul fango. 
Noi diciamo di più; 1' unanimità non ò soltanto nei sen­

timenti che si riferiscono alla patria e al sovrani, 1' unani­

mità é ancora nelPaccoltazioni dei grandi principii di giu­

stizia o di civiltà. L' eguaglianza, la buona o rotta egua­

glianza 6 penetrata da per tulio in Italia. L' Aristocrazia 
Italiana non ha a difendere il retaggio d'iniqui priyilegii, Ja 
cittadinanza Italiana non ha a temere 1' impeto dello masse 
affamato o furenti, la plebe non ha a guardarsi dall' usur­

pazioni o dalla prossione dello classi superiori, il. clero in 
Italia, non ha a temere nò l'eresio d'una falsa religione, nò 
isoGsmi d' una falsa scienza. In una* parola 1' Italia non ò 
in sffftt'h condizione, che. s'abbia a sospettare non vi si ap­

picchi il fuoco dell'anarchia; provocando l'esame del(o que­

stioni politiche o sociali. 
Noi lo diremo arditamente, ancorché ciò possa spiapcre 

a taluno, noi erodiamo cho manchi in Î ajia l'abitudine 
dell'esame e il'r'ispelto, che no viene in conseguenza, dello 
opinioni; noi crediamo che sia necessario di dar» al noslro 
paese quest'abitudine; crediamo che senza il rispetto scam­

bievole delle opinioni non possa nascervi o mantenersi ve­

runa buona forma di liberta. ' 
In Italia si esamina qualche volta, egli è vero, l'op'iniono 

a cui si aderisse, ma non si osamina quasi mai I' opinione 
cho si rifiuta, si procede nello materie politiche con quelle 
forme rigorose e assolute che stan bene nello scjeqzo coatte, 
si crede tutta la ragiono dalla sua parity to,t|p jl torto da 
quella dell' avversario, so non so no sospetta la moralità, so 
ne condanna per corto l'intelligon/ia, Non si VUQ! ricono­

scere elio una opinione fallace, non è dio la deviazione o 
l'esagerazione d'un sentimento naturalp o di un interesse 
reale odiunfulto positivo. Non si vuoi riconoscere cho 
qu indo sono in campo due opinioni, anche nella.più relta,fa­

cilmcnte può esser qualche grano dj esagerarono o qua belio 
grado di devia/ionc,e che colla poh?mica e colla discussione 
l'opiniono buona si corregge e si perfeziona, la, npn buona a 
poco a poco si trasfoima e se rio va in fumo, la sua parto 
cattiva, e rimane quel sqo metallo prezioso che pur v'ora 
tramescolato. Non si vuol riconoscere che una opinione per 
bella e buona che sia in principio, se non ò contenuta ed 
esercitata a poco a poco, si gruasta.o falsifica. Tulle lo ve­

rità che formano al presento il fondo delle scienze so­

ciali e sullo quali non cado più contrasto, e sono ancor po­

che e si potrebbero contar sulle dita, hanno corso per que­

sto cammino. Han dovuto corno Ercole combattere in sin 
dal giorno elio le sono nate, e pei dolci minarsi coli'urto 
delle opinioni contrarie e incorporarsene il buono, e poi 
modificarsi nella realta e modificarla alla loro volta, lincilo 
passando per tante prove hanno acquistato la loro giusta 
espressione e son divenute assiomi di senso comune. So i 
piimi discopritori e seguaci di questo verità avessero su­

porbamentu rifiutato di sccndoro alla discussione o di ris­

pondere ai loro avversarli ove ne saremmo noi? In luogo di 
una verità tutta pura e brillante avremmo due errori, vaio 
a dire due verità imperfette. 

Io cho prodico la riverenza allo opinioni, non vorrei os­

http://Gr.n4.ua


- < a 2?? g > -

.^rgMiawiiJML'jawt'viii»'uLui'iu "'iisumeammUn 
'sure sospettato di parlare irriverontemonte di una che an­

cora è seguita da molte onorevoli persone e in un paese vi. 
«ino all' Italia— Intendo diradai legittimism> francese. Se 
la miggioranzit vincitrice dal 1830 a vessa proscritta V es­

pressione di questa opiniqno, probabilmente il logittimismo 
francese rinchiuso nel potto qva non giunga l'impero di nin­

na potenza terrestre, non si sarebbe affatto, modificato — ti a 
sovranità della carta avrebbe un occulte) e pertanto jneo,n­

eiltabile aytorsario a tonfare. Li libertà lasciata, al lagitti­

mismo che cosa ha fatto? L'ha portato ogai giorno a naove 
modificasioni,al giorno in cuisiamo, questo partito non rap­

presenta più i privilegi! nobiliari!, e si può già prodire eh» 
un giorno non sar1! più cinque! ch'ora il torismi inglese un 
partito necessario cioè, al buon an lamento della mon archia 
costìtuziottale.E por pigliar un altro esemaio della Francia, 
vedete coma il radicalismo dopo aver toccato lo nuvole col­

lo suo esagerazioni, a poco a poco retrocedo, e si fondo nella 
posizione dinastica un altro elemento legittimo e necessario 
ilei governo costituzionale. Credete "oi ehu la Francia sta­

rebbe meglio so por la diversità delle opinioni avesse com­

messa l'ingiustizia e la follia di chiamar impostori i legit­

timisti e scellerati i radicali? 

Noi non abbiamo in Italia parliti politici nel sanso di 
quo' di Francia? tanto meglio. Ma non abbiamo noi 
nessuna questione a discutore ? nessun punto contro­

verso a trattare? E se non abbiamo ora partiti politi­

ci, non ne abbiamo avuti dianzi? tnn no possiamo 
avere itt seguito? E avendoli una volta , coma ci tro­

veremo noi, se non avremo imparato a rispetlirò lo opi­

nioni? io vorrei che queste due parole ­ Rispetto alle opi­

nioni ­ s'imprimessero in lottere d'oro,]io credo che questo 
sia il più grande e necessario progresso che s'abbia a fare 
al presento in Italia Ricordiamoci sempre che, finché un 
opinione 6 contenuta dentro certi limiti e certe regole può 
essere un erroro, ma non è un delitto, o finche la sua es­

pressione non diventa un delitto, deve asor combinato 
colla ragione e non mai colla forza. 

Quale che sia la forma di governo iu un paeso, col cre­

scer della civiltà cresce in proporziono la. potenza dello opi­

nioni, e quando la civiltà * al colmo, la potenza dello opi­

nioni i> al colmo altresì. Ora inJun paeso goner tltnonto vi 
sono due opinioni politiche, l'opinione della maggiorila e la 
opinione della minorità. Quando la minorità si affida od ha 
motivo di affidarsi nella lealtà, e nella raoderaziotio della 
maggioranza, le cose procedono, benissimo e le differente si 
riducono sempre più, vogliamo dire, che il tesoro del buon 
senso e 1' unità morale crescono sempre più. In questa ma­

niera una nazione prospera ed è libera, ossia 'è governata 
conforme a|la sua condizione, i tranquilla os,sia, non h,a a 
temere niun intorno perturbamento, è unita, o perciò non 
ha a temere niun esterna invasione. Ma quindo la minorità 
si sente opprossa,o sospetta che la maggiorità voglia oppri­

merla, supplisco alla maocanza del numero coli' energia, e 
in qualunque parte si apre il gran libro della storia, sj tro­

verà cho lo minorità oppresse ban sempre tormiqato con op­

primere le maggiorità. 
La civil'a a" una naziono si riduae in ultiqia analisi alla 

accettazione di alcune iduo, di alcuni sentimenti, di alcune 
altitudini.Bisogna che queste ideo, questi sentimenti, queste 
abitudini non sieno solo ne' più colti e come si dice na,l 
fioro della nazione, ma siano popolarizzato, fatte universali, 
abbracciate da tutti. Questo fine si propongono massima­

mente d'ottenere i giornali, il mozzo miglioro pertanto 
d' ottenere che s' introduca l'abitudine della discussione e 
il rispetto delle opinioni, è quello, cho i giornali ne dieno 
l'esempio. 

Senza dubbio la discussione non deve degenerare sino al­

le logomachie e ai vani tornei delle parole, e il rispetto 
non deve esser 1' indifferenza delle opinioni. Por fuggir 
questi scogli, « necessario che ogni opinione sia coscienzio­

sa e coordinata colle altre, sicché facciano sistema. Quanti 
col­velli non rassomigliano ancora alla maschera bergamas­

ca col mantello a più colori! Finché ciascuno non potrà 
dar chiaramente e interamente il sistema delle sue opinioni 
politiche e sociali, come Saerare cho si operi e si operi 
energicamente? Entri tino una volta^risolti tornente nello 
questioni speciali, od affidiamoci all' intelligenza. Purifica­

to dalla discussione, le opinioni diverran convinzioni, e in­

nanzi ad una intelligente convinzione, non avvi for,za uma­

na che possa resistere. 
I.P. 

RIFLESSIONE SOPRA UNA CmqQLARS 
DELLA PRESIDENZA DEGLI AUCHIVJ 

AKT. I. 

La Circolare pubblicata dalla Presidenza degli Archivj 
li Ti luglio 1347. prende argomento dall'Art. 9 del Mo­

tu­Pcoprto 31 maggio I&22 siti Nolaj , e sugli Archivj 
nel qu,ale vengono enumerati gli offici incompatibili col 
Notariato. Dichiara poi , cho per garantire V osservanza 
ilei Olinto Art. 0 emana lo seguenti disposi/ioni, le qua 
li prjivihuiu da S. E. Munsi; Presidente, E dtsmbuila 

in sette paragrafi, i quali meritano una breve aualisì, sìa 
cotfte {egge nuot'jf » sia come legge. &p/>/ioMi.«§uer i njes.­

z i , che prescriva, sia come %</«. inefficace, per, lo sfiW>, 
ohe sì propone. 

Noi primo paragrafo comanda, che ciascuni $olajo deb­

ba di suo pugno scrivere gli originali de' sued at(i t e 
nel caso, d'impedimento fottio proi/ap ne' «jê i/i,' h$a$ mo­

a?, potrà volerai di un, amajiuenso , che glji tfwrà s^ i re 
assegnalo dall' autorità gpvow|ativa elei luogo,. 

Quanta d imposizione , mentite qual nuova legge può con­

sidcrorsi in opposizione dell'Art. 22 del Molu­Proprio 
31 maggio 1822, include difficoltà ed assurdi nella sua 
esecuzione. Infatti il Motu­Proprio lungi dal volere, che 
gli alti notarili siano vergati di propria mano del Nola­

ro saviamente dispone, che ,, i detti atti siano scritti di 
carattere nitido , chiaro , intelligibile. « Ora se un No­

tare non ha il carattere nitido, e sta bone di salute, se­

condo la Circolare, deve sotto pena di sospensione e de­

stituzione scrivere gli originali di proprio pugno, e se­

condo il Molu­Proprio non |p potrebbe. P«r obbedire a­

dunquo alla Circolare converrebbe infrangere la legge del 
Sovrano con danno reale della società, la quale ha inte­

resse, cho gli atti destinati alla perpetuità siafio leggibi ■ 
l i , senza equivoci, ed incer tezze. Inoltre il più sollecito 
disbrigo dogli affari dev'essere nelle viste di ogni buona 
leggo civile, o lo si rinviene nello spirito del Motu­Pro­

prio ; ma «e ogni Notaro, che non giustifica un impedi­

mento fisico nei debili legali modi dov» scrivere da se stes­

so gli atti originali , gli affari subiranno un ritardo tan­

to più dannoso , quanto che la moltitudine di essi verifi­

casi nelle città più commerciali. Né con questa misura 
si può raggiungerà lo scopo della Circolare, non ravvisan­

dosi nesso logico fr.a, l'allontanamento dei Nolari dall'e­

sercizio di uffizj incompatibili e V obbligo di scrivere da 
sé gli alti originali. L' aumento di fatica materiale va a 
corrispondere a diminuzione di fatica intellettuale negli 
adi Notabili con pericolo sommo della società , ma non 
mai at necessaria ed immancabile abbandono di altri of­

liti, scopo unico della Circolare, Io ogni modo , se al­

cuni non hanno rispettata la logge scritta. nel|' Art. 9 del 
Motu­Proprio , deve quello , o quelli risentire le caos,a­

gueuza della laro mancanza, o non vi é g iustizia di pu­

nire , od aggravare por questo l1 intero ceto de' Nolari, 
correggendo la legge che è stala rispettata par il lasso di 
cinque lustri. Inoltre t impedimento fii\co dato p̂ r, u,oieo 
motivo escusante dall' obbligo di scrivere di proprio, pq­

gno g|i qrigina.li, il rigore dalla prova , che se ne esig­

go , e la facoltà di assegnare un amanuense esclusieanien­

te riservata all'autorità governativa , sono disposizioni , 
cho esprimono un attacco diretto all' indole e al decoro, 
della, professione notarile , nel tempo stesso , che impor­

tami il germe di danni della maggior importanza. Il No­

taro,, che non ha un carattere nitido e chiaro , e cho non 
ha alcun impedimento fisico, per «implorare (a, concessane 
di un amanuense , volendo, obbedire al Mo,lu­Proprio % a 
alla Circolare, ossia non dovendo scrivere da sé gli ori­

nali , e nqn potendo valersi di uno scrittore, dovrà chiu­

dere i,!, suo Officio , e perirò dj fame insieme alla sua 
famiglia , quantunque ahile , onesfo e circondato da na­

ine,ro,se e fio|­i(e clientele. Un Notaro , ciiì sia assegnato | 
dajl' autorità governativa, un' amanuense , del quale npn 
abbia fiducia , oppure e he sia un' onesto uomo, ma privo 
di quella sagace prudenza indjspeosabilo in tutte le pro­

fessioni liberali , qppure che sia negligente , e non si 
trovi ad ogni ora alla cintola del suo principale, è mes­

so in pericolp da' perdere affari , clientele; in, una parola 
mezzi di sussistenza, quantunque sia 1' ottimo fra i No­

taci, ma che non abbia buona vista, e soffra di chiragra. 
Un Notare , che viva can le sole risorse della professio­

ne , o sona i 9,9 por cento, ora gravato della spesa del­

l'amanuense di necessaria e continuata,residenza, dovrà 
condannar» sé , e la sua famiglia a privazioni, che pri­

ma noti doveva sopportare, in vista che la scella a sua 
arbitrio di uno scrittore gli diminuiva certamente la spo­

sa, almeno della metà. E tutti questi pericoli, tutti que­

sti sacrifnj , che derivano dalla Circolare conte sono giu­

stificati ? Per lo scopo di garantirò l'osservanza dell'Art. 
9 del Motu­Proprio, cioè perchè si è creduta assicurate, 
che il Notaro, non sarà più per immischiarsi in offici in­

computabili, quando sarà ad essa negata la libera scelta 
dell'amanuense. Il disaccordo fra il principio, e la con­

seguenza è troppo manifesto. Ho scelto i «si i più miti; 
che sa volessero essere considerati casi più tristi, e non 
difficili ad accadere, quando lx assegnazione dell' amanu­

ense sia riservata all' autorità governativa, i pericoli e 
i danni risulterebbero più gravi e meno ragionevoli. La 
respoasabilita, che finora la legge aveva addossala ai Nò­

tari , circa i subalterni, di cui si fossero voluti preva­

lere , o è stata sufficente ad impedire, phe s' immi­

schiassero negl'i ofnei vietati dall' Art. 9 ; e la Circolaro 
è inopportuna e superflua; o non è bastala, e allora la 
Circolaro stessa rimarra tanto p'ù sterile, quanto più si 
allontana dallo scopo. Finalmente giova pur di ripetere , 

, ihe pei causa di quelli , cho battito trasgredito la leggj 

dell'Art 9 del Molti­Proprio the sarann» «ertamente la 
minima patto, HQJU, si poteva, salv| ^giustizia, recare 

un aggravio con§|dj$rabil« all' intefo, pio de' Nolari. 
Nel secondo p£|ftg«afo la Circolfjf mole, cho i Noia. 

ri tengano oflì% n,ul|bliio, e ivi |b|pngaiio per ordine 
cronologico i loro, iro(ocolli, Ne«st|»n relazione ba certa­

menta questa tJS |̂tO|izwne cpn lo | t« |p della Circolare; 
ma fintbè officii pubblico nplrà f r a i s i una camera 
«ella propria «J^, il ceto d]t? Not»$ ubbidisce volentieri. 
> Nel terzo paragrafo ordina, che r1 Ufficio rimanga aper­

to per quattro ore del mattino in tutti i giorni non feriali 
0 che il locala s '» <•» esclusiva destinazione pel notai iato. 
Si potrebbe tollerare questa seconda parte , quando al 
divieto dì associare nello stesso luogo diversa profesiin­

iw , non vi fosse V umiliante aggiunta di avle o, meslw& 
ma la prima parte poi non è tollerabile qual peso nuovo 
gravissimo , e quel eh' è peggio inconciliabile con la leg­

tie del Sovrano scritta nell'Art. 5 del citato Motu­Pro­

prio 31 maggio. Quivi si dispone, che un Nolani non 
possa allontanarsi dalla sua residenza per un tempo più, 
lungo di giotui i5: cosi che no conseguo , che il No­

1 «io ba solamente I' obbligo di trovarsi al suo posto un 
giorno ogni 15. Ed è giusto, poiché il notariato essen­

do professione libera , non può ammettere quei vincoli , 
cho solo si convengono ad impiegato con soldo. Quando 
la Presidenza desse un, soldo mensile, allora soltanto po­

trebbe pretendere la residenza, fissa ad ore determinate; 
ina finché i Notaci seraunp pome i procuratori e lutti 
gli altri esercenti professioni libere , non potranno con 
giustizia essere assoggettati ad un orario in moltissimi 
luoghi inutile , da por tutto gravoso. In quei paesi , nei 
quali si contano dieci , o poco più, slipolazioni all' an­

no , a quale scopo , con qual diritto, e giustizia i Nola­

ri potranno essere condannati a rimanere in Officio tutti 
i giorni non' furiati per quattrxore della mattina ? E do­

po che questa disposizione fosso stata osservata , si rag­

raggiunge con ossa '• Sue, pel quale « stala emanala? E 
si avverta, ebe la Circolaro è più specialmente diretta 
per quei luoghi , nei quali gli affari sono pochi; men­

tre ove gli affari abbondano, non è possibile, che il No­

taro faccia insiememouto il procuratore, e l'avvocato. 
Insomma né giustizia, né opportunità, né efficacia per Io 
scopo si può riconoscere in questo paragrafo terzo. 

¥. P. — Notaro non esercente 

DI ALCUNI IMPEDIMENTI Al, PROGRESSO CIVILE 

Si leggeva nella 6i'a,icm num. 60, Bullonino degli 
stali italiaei in data di Torino 39 novembre: « I caporioni 
del partito retrogrado, i quali continuano ad esser in 
carica, e alle orecchie del sovrano, fanno tutto il pos­

sibilo per comprimere 1' entusiasmo pubblico , prodotto 
dalla riforme dui 30 ottobre ». Su di che ci facciamo a, 
osservare, che qui non parlasi di disordini, o d'indeco­

roso e inquietanti manifestazioni, ma parlasi solo di 
entusiasmo, cioè di. quell'ingenua allegrezza, di quel 
sentimento spontaneo di cuori, che sanno apprezzare i 
benefici del Principe, di unPrlu ipe, che vuole instau­

rare, sorreggere la nazionale fortuna. E pur si dice, 
che, personaggi autorevoli, stantì alla testa del partilo re­

trogrado, s'adopranoa lutto potere per comprimere siffatta 
espressione di rieouosceuza e di pubblica gioia. 

Dolorosa condizione, ove lengan le sedie del civil 
reggimento uomini di codesta tempra, de'quali Cavveraa­

zione non i solo un'idea, un' opinione metafisica, ma 
una guerra pratica, che si fa alle ben disposte volontà 
dei sovrani, cercandosi d'impedire, o di ritardare il pro­

posito de' loro generosi ordinamenti, ed insieme una 
guerra, che si fa ai popoli, tanlo più intollerabile o dura, 
quanto più si conosce proceder dossa dall'arbitrio e dal 
mal talento de' caporioni medesimi. Finché questi non 
verrai! rimpiazzati da soggetti conscienziosi e leali, di 
provala integrità, ed amor patrio; nei principi raggiu­

gnoranno si felicemente l'inteso scopo, né i popoli di­

spellati ed offesi potranno durare più allungo nell'odierna 
pazienza. Più d' un giornale gridò a questa cittadina ca­

lamita : i supremi magistrati riboccano di lamentevoli note, 
d'indirizzi d'ogni parte, ove s'implorano provvedimenti 
di fatto: giunsero sino al trono i clumori de'fastidili ed 
oppressi, e furon tali da commoverne la sovrana pietà. 
Qua un governatore fattosi interprete della della suprema 
ragione, pronunzia non essorci bisogno di civica, e non 
vuol sentirne parlare : là un autori la municipale sconsiglia 
l'acquisto dello armi , e si fa ad irridere gli csempj dei 
ben animati vicini. Qua un direttor di polizia sorveglia 
ed inacerbisce ancora per gli antichi suoi sgherri i più 
onesti e costumati cittadini, e per fiuo i plaudenti al 
Principe Riformatore: là si proibisco alla forza di accor­

rerò dov'è bisogno d'intervenzione e ripaio, od appena 
avvi sicurezza di strade, sicurezza di case po'frequenti 
latrocini, e le notturne aggressioni, V'hanno paesi, ove 
codesti autorevoli caporioni proclamarono go,ai a chi ri­

, correal sovrano, e lor non concedon più tregua d'ama­

j rezza « strapazzi, se a caso giugnessero ad averne 



so curila, ò sospetto. Ai quale inlendimonto servatosi an­

cora in alcuni offici postali le islesse discipline inquisi­

torial! , le istesso arbitrarie rappresaglie, quali commet­

to vans! pochi anni addietro. Altrove non si ha zelo cito ad 
istoriare , o a sognare sconci e tnancauze a carico dei 
veri amici del Principe, de* migliori cittadini, le quali 
comecché non sussistano punto , pur si fanno serio argo­

mento di pubbli i a diffamazione. Tal si fu fin ad oggi pur 
fra noi l'adoperare, di codesti magistrali retrogradi, l'or­

che odesi per citta o borgate la njeritar, coi» doloro dì spra­

messo labbro: ache sorvon, le decretate riforme, i mj­

glioramanti proposti,, l'ottia?a i ronia di quid Grande, 
il quale puro ci assicurò fin dai primordi del suo pontifi­

calo impero, esser suo unico consiglio la felicita, il Jena 
stare de' suoi sudditi, se quelli, a' quali s'appartiene il 
dare fedele esecuzione ai govrrani mandati, o dormono 
in una maliziqsa inerzia, od agiscqao in sanso contrario, 
all'ìspirazipu dell* legge, alla sapienza,del pravvideutissitno 
principe? lo non so quando sparirà da questi luoghi uno 
scandalo tantq esiziale e miserabile, quando avrà ter­

mine codesto autorevole intrigo, una siffatta pubblica ca­

lamità. Voglia il cielo, che se ne tolga al più presto 
l'infausta cagione! Buona «orto sei rappresentanti delle 
proviucie lealmente e prontamente si occuperanno di 
questo fondamentale articolo, e in quanto a noi, se l'ot­

timo nostra M'tchese Paolueci De­Calboli, corto non 
fautqre del partito retrogrado, varrà con tutto il suo 
senno e civile coraggio indicare uawiinatariicntQ quel 
tristo personale di caporioni retrogradi, i­quali si fanno 
■mora sudore al pubblico reggimento; e religiosissimo 
com' é, se si farà a proporre all' intelligenza sovrana que­

gli eletti dì cittadina virtù, di conosciuta abilità, di non 
mentita devozione al trono , onde possa questo emergere 
alla sua più vera grandezza, ed abbiapsi i pqpoli l'in­

tiero conseguimento delle bcqoficanze dpi generoso Pon­

tefice­ A­ t­

BUIXETTI1NO 
DELLA CAPITALE E DELLE PROVINCIE 

l\ pifpscafq sardo il Jripo\is cb,e porta l'ambasceria pon­

tificia alla corta di A,bdul­Mosc,hid, nel tragitto da Civita­

vecchia al golfo di Napoli, ha incontrato una grave tur;tu uà 
di ma,re. Essendo sopravvenuto qua|ctie guasto nell^ mac­

china,, i passeggeri dovelterq prender terra in, Napoli e, lv»t­

teoervisi tre giorni, finché la detta macchina non fosse com­

pletamente risarcita . 

Domenica 26 corrente­ \] battaglione d,i Regqla, sqttp, g|i or­

dini dell' egregio colonnello cQtntq. Campana, ferrflò «Uf 
stanza nel nuovo quartiete. 

Nella notte di Natale varj comuni e ufficiali della guar­

dia Civica apprestarono lau'a cena a' lqro compagni d'arnie 
ne'rispettivi quartieri. Tea questi vogliamo ricordare coti la 
debita lode il prìncipe D. Marcantonio Borghese , il mag­

giore Bartolonimeo Galletti, il principe Massimo comune. 
Queste mense, offerte a quando a quando dalla magnificen­

za baronale e, dalla cittadina , possano stringere le milizie 
civiche con sempre più stretto nodo di fratellevole con­

cordia. 

Il signor Gutlierez Estrada, già ministro di stato della re­

pubblica messicana e t­aggu a rdevole pubblicista è ritorna­

to in Roma dopo un' assenza dì pochi mesi. Egli ba recato 
lettere di Lo(­d Palmewtoq a Lord Minibo­

Lunedì, festa di s. Giovanni e giorno onomastico d\ No­

stro Signore , lo Stato Maggiore e la ufficialità (lolla (guar­

dia Civica fiu­pno ammessi alla presenza 4' S«a Sanità. I| 
generale pvinoipe Rospigl iosi con appropriato discorso Le 
presentò gli ossequii e le felicitazioni dì tutta la milizia cit­

tadina ; a cui Sita Santità degnò rispondere che ringraziava 
del gentile officio il generale supremo ed in esso Ini la sles­

sa milizia; che sempre più, si compiaeevae si dilaniava cop­

teqta di questa spa istituziqne , e che ogni giorno pregava 
alla medesima e a tutti i sudditi suoi le grazie e gli ajuli 
del cielo ; senza di che soggiungeva tornare infruttuosa la 
opera del principato nel promulgare e sancire le riforme f 
infruttuosa la moderazione e la concordia do' popoli. 

Si aspetta ti a breve la p­tbblicaziotie, di un nuovo Moto­

proprio, riformativo dell'ai» ' c° intorno al Consiglio de'Mi­

nistri­Si dice che del nuovo ordinamento satt| base prima ed 
apgplare la patita di cirattere e la eguaglianza d' dignità iti 
tutti i ministii, chiamati a tenere i varii portafogli della 
pubblica amministrazione e chf, questi saranno esclusiva­

mente prelati. Si confeima quel tanto che noi già abbiamo 
annunciato , 1» disgiimzioue del ministero degli affari in­

teruidàl ministerodtfgli affari esterni. Si d.ce che nn car­

dinale segretario di Stato sett za portafoglio sa»» chiamato a 
preludere il detto Consiglio. 

©ran. Si dice per, ultimo che tutti gli elementi costitutivi 
presentanti del potere e dell'anione governativa saranno di­

retti e coordinati a modo che ne risulti una piena armonia, 
e sia possibilmente eliminata ogni occasione di conflitto. 

Il signor conte Giovanni Marchetti, nobile letterato con­

sigliere comunale e prefetto della comunale libreria di 
Bologna, succede al defunto avr. Antonio Silvani nella 
cariea di deputato della provincia bolognese. Siamo certi 
che il conte, sarà per «care nell'esercizio della nuova sua 
carica quella intelligenza e fermezza per la quale si eonoi­

lio la, «tima elei Ministri Aldini, Prina e Marescalchi, ed 
egregiamente sì meiitp della Co»a Pubblica, quando soste­

neva oporcvple ufficio nel ministero, del Regno d'Italia. 

|<»ia»i 

Si dice che monsignor Redini, attuale intmi,u,nzip ponti­

ficio al Brasile si? stato richiamato in Roma per essere pre­

scelto ad una carica di molta considerazione. 

Poweaica 26 corrente l'Emo Antonelii presidente della 
Consulta di Stato convitò splendidamente tutti i Cousultori. 
ifancarono monsignor Amici vice­presidente e il deputato 
di P.arugi» Dfloini, infermi 1' mio e l'altro, e il deputato di 
Macerata Lauri, dolente per la morte di una figliuola ca­

rissima. 

«Ha. 

Tra breve debbono essere dispensati â le Guardie. Civi­

che i fucili a percussione acquistati in Francia. 
f f f U l i t n » 

A fine di curare* con più speditezza le molte ««iminislr»­

ni che sono demandate al Comune di Soma, cinque sezioni 
sono state formate nel Consiglio Municipale, a ciascuna del 
le qnali appartengono due conservatori, meno una alk quale 
è preposto il principe senatore. L,i Istruzione, i Monumen­

ti, l'Annona e Grascia, la Iudusliia e il Commercio (sez. 1.) 
sono state affidate al principe Daria e al marchese Della 
Fargna : la Beneficenza e Sanità (sez. 2.) a} principe Bor­

ghese e al signor Bianchini: le Acque estrado e l'Ornato 
pubblico (Sez. 3.) al cav. Colonna e all'.vv. Slurbiuetti : Jo 
Stato Civile, la Guardia Civica, i Pompieri (sez. 4.) «"li 
avv, Armellini e Scaramucci, Spettacoli e feste pubbliche 
(sez. S.) al prìncipe Corsini senatore. ' 

Ancona 26 Dicembre 

Il timore della pubblica censura scuole a nchc gli ani­

mi i più inerti, e li costringe a seguire l'impulso del movi­

mento che agita la società. Dopo cho in cotesto periodico 
per duo volte fu espresso il desiderio in cui orano gli An­

conitaa't di conoscere il risultato della colletta aperta nel 
cloro a ftvore della Guardia Civica, i deputati collettori 
si ridesiarono e ripresero la so<pu»a opera loro., né a,ndo 
guari cho la Curia vescovile, nel far versare nella cassa 
del Cornane un vistoso acconto, assicurava il capo del 
municipio che l'ammontare dello sommo che nello spazio 
di ut anno saranno raccolto, non riuscirà minore, ma 
for,e sorpasserà fa cifra di scudi 800. Ayuto rispetto ali e 
con li/ioni di questo clero, a vero dire, non mollo agiato, 
dobbiamo sapergli grado di una generosità chp ha aggua­

gliato i nostri desideri ed eccedulq le speranze. Ogni volta 
che ( he il elencato si farà vedere a dare opero, con lealtà e 
con ardore ai civili progressi della nazione^ ne avrà lodi P 
benedizioni, e guadagnerà al suo ministero la stima • |a 
rivrrcnzn doipopoli. Ora, ad altra impresa di civile me­

rito, , anzi di nobilissima carità cristiana sono i preti dj An­

cona Chiamati ad aicr parte. 

La società delle scuole, notturne infonde ad allargarsi, 
e per apposito iqamfcslo a stamga'ha già fqfto un appello 
alla liberalità dei cittadini col disegno di accrescere lo suo 
entrate , e por questo modp abilitarsi a por mano anche a, 
quali he altro istituto dj gratuita educazione popplare, 
Ar­iiqirabile è io zelo con cui questi valenti giovani si tra­

vagliano a sì goncrosq jntepdimpntO) »* a lorq desjdcrii 
risjondqno mcn.p mji­a.h.ilmcflle gli effetti. I fogli di so­

scrizioni ; da pssj recati ip tqllp lp famiglip con indefessa 
operosità, si yengpno coprendo di firme. Che dqlpre e phe 
seijp lajp sarebbe se si nqj.jsso mancar ]e firme di quelli, 
a cu} mH PtlP %\l MlrÌ ^ v e c a i e r e l a cristiana e civile isti­

lunQi\<3 tjejje poslre plebi, atlesp che essi meglio degli 
aldi salmo i deplorabili pepili della ignqraqza e della iui­

m.qraljtà ed irreligione C|JQ pp souq j | fruì tp necessario. Ab­

biamo a metile la cireolarp dp'la 8, Congrpgazione degli 
Stqdi iq data dpi ?4 aprile 1847 iti cui le istituzioni edu­

caljvp ^ pro dpi poppi0 W , a nomo del supremo Pastore 
de'pa(tp(ici, ai vpscoyi,? in persona loro agli ecclesiastici 
rapconijipdata. Egli è tempo di uscire dall'inazione, di por 
giù qgni sinistra preppeupazione, pgni ubbia, ogni so­

spetti , e qpl sppialp progrediinento prendere animosamente 
quel po4o Pbo agli nomini di chiesa si convienp. 

Ferrara 23 deetmìm. 

e mt>m gli f«?tr,Ìa$i «ĵ tlnYiltW \> m$ **<&»*,<» d«,Ua ei(­

tà «Ile trupje pwlifteift, che |i occttp^rwto eoo questa 
sola different dall' antico uso : la porta di S. Benc­

detlo, o, Pòrta, ?ò„ fe pift propini* alla cittadella, viene 
guardata dalle truppe di finanza, non della linea: ed 
al qqartiere di S. Benedetto,occupato già dagli austria­

ci fin dal 1815, si è costruita una specie di gran guar­

dia : ivi si sono orette due garitte, due antenne pei fa­

nali in tempo di notte, si è posta sul dinanzi a molli 
passi la rastcllicra delle armi, ed ivi monta un grosso, 

distaccamento con nn ufficiale. Cosi si ò ingrombralo it 
piazzale. Si dice che il tenente maresciallo Avursborg 
presto partirà, avendo chiesto al suo Governo di essere 
liberato dal fare qui la bella figura che vi fa; e che pa­

rimenti partirà noi primi del prossimo anno la messa 
batteria di campagna, la quale si lece entrar dentro 
tanto solennemente e minacciosamente in Ferrara il ìt 
del pasaato luglio, coi sessanta uomini di cavalleria. 
La nostra popolazione quantunque smaniosa , ed a buon 
dritto, di vedere ritornato a chi si doveva l'onore , e il 
libero possesso della piazza, è stata presente a questo 
cambiamento di cose con la più grande moderazione e 
saggezza. A niuno è sfuggito un accento, nn cenno nem­

meno di gioja : parve proprio ricordasse in quel punto 
il par cere lubjtetis. 

£€LIJ|ETT|i1« 
D E G L I S T A T I I T A L I A N I 

REGNP LOMBARDO-VSHKTO 

( Carteggio della Mancia ) 
Mantova 22 dicembre 

Quest'oggi al tocco èqui giunta una staffella, c)a Milano, 
la quale portava ordine al reggimento ungherese Fardìnai\a\o 
d'Este che qui si trova, di partire subito per Modena­ S\ 
attende in breve nella postra città un reggimetilq (l'Ulani. 
Nel nostro arsenale si lavora con attività straordinaria,, 

Il signor Neumann ministro d'Austria che si trovala, a 
Modena, è partito il giorno 20 per Parma. 

Il colonnello del reggimento Ferdinando d'Este è già 
partito por Modena, ad oggetto, si dice, di prevenire il duca 
del prossimo arrivo delle truppe austriache 

DUCATO DI PARMA 
f » 

Ne| giorno 17, a, ore ^ ppm^rjdiapc è, nrnrja g. Jf, {>accj. 
duchessa Maria, Luigia duchessa d.i Barma 

Cosi VaM° d> cessione temporanea dplla sa'gporja. pon.|re~ 
molcse, firmato da Carlo Ludovico in favore del granduca 
Èeopoldp è divenuto infruttuoso ed inulte, Carlo, |<od,qyico 
sarà signwe di Partna, Piacenza e Pfln!,rcmoJi, e seguiterà 
la linea de' duchi borbonici, regnanti su le be,|le jive dc"a 
Partna, linea interrotta pef trenta e più anni dal dopiinio 
usufruttuario di M,aria Luigia. 

In grazia di trattati pqstpriori, ilducatfi di Guastai jasar^ 
incorporato al ducato di Modena. 

La Gaxxitta Piemontese annuncia che secondo, alcune vo­

ci, il ducato di Massa e Carrara dalla dominazione estense 
sarebbe trasferito alla granducale. 

Pubblichiamo il seguente Indirizzo della Magistratura e 
del Popolo di Parma al nuovo Signore di quel Ducato. 

I A L T E Z Z A R E A L E 

« Il Gpvprpq qca cessato, per la morjc oM s­ M­ P.U'gìa» 
come fi? lietp da principio aj sudditi per buqn« Leggi, Br 
gioncvole libertà civile, mito e generose; esercizip dì ppt«9? 
così venne a poco a poco peggiorando per gente ignava, o 
non abbastanza esperta di Leggi, e d'Amministrazione, e 
della condizione e.bisogni del Paese, e alla fine cadde nelle 
mani di chi non conosceva, altra Legge che il dispotismo 
amministrato dalla prepotenza della milizia, dall'arbitrio, 
della Pulizia, opdc era tollerato per una quasi inevitabile 
pazienza dei Cittadini, per una non irragionevole paura 
di una invasione straniera, ed una qualche speranza» che la 
patnrale bontà della Duchessa avrebbe pure alla fine rico­

noscinto dove era jl male, e v'avria posto rimedio. E già 
s'erano falle in piacenza, ed in Parma alcune particolari 
rimostranze ai magistrati; già stavansi per muovere alla 
Sovrana stessa le giuste querele, le giuste richieste, e gola­

mente la sopiavvenntale infermità le fece trattenere. 
Ciò the a Maria Luigia pravamo costretti a rappresen­

tare, era con P'ù fiducia rappresentiamo a V, A. R , la qqa|e 
pon por ministri malvagi, o ignavi, o creduli, o pregiudicai'» 

[ o astuti, prepotenti e abietti; ma ppr se niqdc?'Wa potrà ve­

dere impoverito lo stato per denaro giacente iofrmtupso 
nelle Casso, angustiata l'Agricoltura per imposizioni trqppa 
gravoso, sdegnati e (nosli i Cittadini per pna miljziu che 
non solo smungo l'Erario, ma sogna, e avvera le spjromqsse, 
trapassa le Leggi, offende e calunnia i Cittadini ed è ( ben­

ché forse per colpa dj pochi ) non la difesa, ma lo spavento, 
e l'obbrobrio della Citta. 
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Vedrà oltre a' questo l'istruzione contaminata dalla 
barbarie: vedrà là censura della stampa, anzi del pcn­

uiìwo, «K"1' governata dalla ragiono o dall'intelletto, ma 
da uà sospatoso arbitrio, da un insolente capriccio: vedrà 
dalia Polizia violavo la sicurezza delle Persone, la libertà 
delle innocenti azioni; la •santità'dot domicilio da lui cor­

rompersi; avvilirsi, disunirsi i Cittadini con lo spionaggio, 
da lei portarsi la paura e il sospetto per le via, lo botteghe, 
le case; da lei portarsi pur anco e noi Palagio, e nello orec­

chie del Principe. 
In tale stato di cose già l'A. V. intende con quanto desi­

derio e speranza l'attendano questi Ducati, e già appella fa 
più bisogno ripetere ciò che nlla nostra Sovrana volevnsi 
domandare, ebo certo V. A. R. già medila di riformare la 
pubblica istruzione, di porre erto leggi alla Polizia, ragio­

nevoli norme alia censura della stampa, abbracciare In Lega 
doganale, fondare strada,'ferrato, rilovare l'avvìi ito Com­

mercio, affidare ai Cittadini IVdor.iooe dei Magistrati Muni­

cipali, riordinare i Comuni soyra più, libere e larghe basi, 
donare quella istituzione che prova la confidenza di Princi­

pe, e sudditi, e assicura la pubblica quiete e difesa per 
mezzo di chi principalmente ha desiderio u bisogno di con­

«errarle­Simili istituzioni che sono ora comandato dai tem­

ili, quando pure fossero nuove, sarebbe da sperare da chi 
discende da Principi che seppero col senno di un gran mi­

nistro avanzar», e promuoverò In civiltà del loro secolo; ina 
non sono nuove, né ingrate a V. A. e con tanto più di fidu­

cia noi lo aspettiamo. 
Qui si potrebher annoverare molli altri boni da fare, 

«tolti altri mali da togliere, ma non mancherà chi a mano 
a mano a V, A. li rappresenti, e saprà ben ella stossa pur 
vederli, corcarli, e provvedervi con quell'occhio avveduto 
di Principe cho dichiarò voler governare col solo amore. 

Le uosire parole A. R. ieri muovevano più miti, più 
freddo, più posate; ma so la violenza usala ieri sera alla sola 
Magistratura in questo tempo legale della Città ed altri so­

prusi lo rendono oggi non meno sincere, non meno giuste, 
jhenchè forse più concitate e più vive, noi confidiamo però 
che desse no» avranno minor fede ed effetto nella sapienza 
te bontà dell'animo vostro. » 

Questo indirizzo è stalo coperto da migliaia di firme 
raccolte tanto in Parma che a Piacenza, 

DUCATO DI MOflENA 

Modena 22 dicembre 

Oggi è entrato in Modena il reggimento Estheraxy, ora 
Ferdinando d'Este, e uno squadrone di dragoni. Nel ducato 
già sono entrati altri 800 austriaci, vanguardia, secondo la 
la fama, di un corpo di 3 o 5 mila. Il terrore rogna nella 
Città. 

Sono stati arrostati alcuni cittadini, diecsi per aver fé­

aleggiato il ministro pontificio. Un'altro cittadino ha avuto 
l'arresto in casa, 
' In tutte le vie girano numeroso pattuglio: i cavalli dei 
dragoni sono sellali: 300 fucili sono stati allestiti nel pa­

lmo ducato per armare i servitori. (Patria) 
REGNO s Ali DO 

Carteggio della Bilancia 
Torino 10 dicembre. 

Si sta preparando da qualche settimana un piano di ri­

forma sia negli ono'ràrj sia nel personale degli impiegati; si 
«pei­a cho questa riforma economica e morale sia per es­

tendersi ancora agi' impiegali nella ricca amministrazione 
dell'ordine de' ss. Maurizio e Lazaro. 

Si crede che il conto di Colobiano, già ministro a Pie­

troburgo, sarà mandato a Napoli per negoziare col ro Fer­

dinando iJ trattato della Lega Doganale. 
21 diumbre. 

La notizia più importante eh' io abbia a darvi si è il 
ristabilimento <k'lla,$alule.del re; non inlondo già diro ch'e­

gli aia perfettamente guarilo,che purtroppo la malattia a cui 
va soggetto, è di difficile' e ili lenta guarigione, ma alme­

no rgli non ha più febbroso fuori di letto o può occu­

parsi degli affari dello slato, e si ha speranza cho, me­

diante un conveniente regime dietetico, le nostre ardenti 
preci saranno «saudite e che la preziosa vita del ro 
riformatore sarà dal Cielo lungamente conservala, ondo 
egli possa consolidare le nuove instituzjoni o fine la fe­

licità de' suoi popoli. 
I cambiamenti IH>| personale di alcuni fra I principali 

impieghi del governo continuano : quasi tutti iranno la 
pubblica approvazione. O r a aspettasi con ansietà ma con 
confidenza la legg« sui comuni, la quale fuori dubbio 
non ingannerà la nostra aspettazione. ' 

Accertasi la morte della Duchessa di Parma , di co­

| lei cho fu moglie di Napoleone, e cho avrebbe potuto 
ésseru la più grande Donna del secolo, ed avere il più 
eccelso posto nella storia de' nostri tempi. 

) Lettera di Parma dice essere entrali Jn quella cìl­

l là quattro reggiménti di fanti Tedeschi con batteria 

di cannoni. Intanto avant' Jori sera parli da Tori­

no il giovine ex Duca di Lucca per alla volta di 
Milano. La morte di Maria Luisa potrebbe per av­

ventura intorbidare vicinaggiormculc la situazione del­

l' Italia. 

Cagliari 15 dicembre. 

Lo Riforme promulgato daS. M.il Ro di Sardegna cho 
tanto sono in accordo coi desidcrj ed opinioni dei tempi, 
inni abbracciavano tutto lo provincie del suo regno. L'Iso­

la di Sardegna si manteneva eccczioaaloi rispettala nulla 
sua antica costituzione del 1720. Quei generosi Isolani 
amami non di privilegiale istituzioni, ina sol di buone leggi 
non appena lo intesero emanale dalla civil sapienzn di Car­

lo Alberto, che inviavano dodici deputati, perché lo suppli­

cassero volesse interamente agguagliarli agli altri sudditi. 
Rinunziare essi di buon grado al privilegio dogli Starnanti, 
all' esenzione dalla Leva, all' utilità del Consiglio Supre­

mo, venerando Sonalo ni Sardi carissimo che da duo secoli 
e più non fece «e non legittimare I' alla stima in lui posta: 
esser poca cosa il sacrificio di dritti parziali, a fronte del 
grande e temuto dritto di Naziono che sospira e non invano 
la nostra Italia. Accolse benignaoienlo il Sovrano la petizio­

ne, promettendo decretare intera la fusiono tra le Provincie 
Subalpine e lo Itisolari, e a tutti larghezza di stampa, lega 
doganale, Consulta di Stato, caro essendo al suo cuore pa­

terno sospingere i suoi sudditi tutti con ogual passo nella 
via luminosa (lolla civiltà; e già una regia ordinanza esone­

ra d'ogni dazio i prodotti che dall' Isoli nella Liguria in­

trodticonsi. Assicurata la Deputazione ti» sì magnanima ac­

coglienza tornava in Cagliari col vapore del 3 corrente 
L' allegrezza fu indicibile, il grido di viva Pio IX, il Re, I' 
Uniotie, la Lega, unanime imivorsalts. In quel giorno si seri­ ' 
veva nel libro dei Popoli riuniti audio il Sardo, non inutile 
al certo, so farà mestieri porro a dura prova il cuore ed il 
braccio Italiano ondo suggellare il gran patto che la sa­

pienza dei nostri Principi va proparando. 

Speriamo od a buon drittoichel' interesso di pochi non si 
attenti di porro ostacolo a si bella unione. Non li ­udireb­

be il Sovrano, li sprezzerebbe il popolo, li condannerebbe 
il Mondo. Di quanta importanza sia questa unione, invi­

tiamo a loggoro alcuni pensieri dell' avvocato Siili», testé 
pubblicati a Torino, ove chiaramente no mostra la somma 
utilità: questo scritto ù interessantissimo, tanto per la ve­

rità dello osservazioni, conio por il franco e rispettoso modo 
di esporre che ciò che ì dorerò di buon suddito , è ancora 
ufficio di vero cittadino. ' 

BOLLETTINO 
D E G L I S T A T I E S T E R I 

FRANCIA 
Per la imminente apt riunì dello Camcrp orano ricom­

parsi nella, capitale della Francia, so non tulli, nella più 
parlo però i personaggi do'quali compongonsi quei due 
eccelsi corpi legislativi: quindi la grande Parigi rinasco a 
quella vita politica dicui in certo modo olla manca, quando 
le prefate assemblee nazionali trovatisi.chiuso. Or dunque, 
per ogni dove ma soprattuto .al palazzo della Camera 
dei Deputati, vivissimi ollrctnodo sono i parlari.sugli sva­

riali argomenti politici più notevoli, cioè intorno all'at­

tualo ministero, intorno allo condizioni di sua esistenza, 
, intorno alla Presidenza della Cantora dei Deputati, intorno 
' al movimento che grandissimo per tutta Francia ebbe 

luogo per parte dei riformisti, intorno alla Svizzera, alla 
Inghilterra. Frattanto sieuvi o ito forti càuse per temere 
una comunque siasi crisi ministeriale, certo si è però che 
la sessione sarà delle più importanti e clamorose quanto 
nan mai. Vari consigli di gabinetto dallo slesso Luigi Fi­

lippo preseduti, hanno avuto luogo affitto di stabilire lo 
basi del discorso della corona; od il giorno 22 era stato 
stabilito per la definitiva roda/Jone del detlo discorso. Ed 
a proposito della politica,della Francia rispetto all'Inghil­

terra, ecco quanto leggasi nella gazzetta universale. Ad 
ontti che Luigi Filippo quasi ogni giorno si rechi a S. Cloud 
a Parigi pit­ assistere al consiglio do' Ministri, e mostri iti 
generalo una robustezza rara nella sua vita, ci sembra che 
quasi procuri abilitarsi al pensiero della possibilità di una 
sua prossima lines lauto sono frequenti lo voci anticipatrici 
di talo avvenimento, corno fu specialmente quella diffusasi 
non ha guari a Berlino, e comunicala perfino dai fogli mi­

nisteriali. Però ancor si manifesta la sua mano moderatrice, 
e l'agitazione burraseosa sollevata dalle faccende Svizzero 
sembra volersi di inatto in mano acquietare. La stampa 
dell'opposizione riguarda lo dichiarazioni del giornale des 
Débats relativamente alla nota della Diota, Como una riti­

rata formulo, e non si può non riconoscere che quell'inter­

prete ministeriale ha proso ad ogni modo un tuono più 
dolce. 11 contegno dell'ambasciatore inglese a Berna deviatile 
dallo conferenze è da esso annunciato colle semplici parole 
« SirSlrulford Caning ebbe il 10 dicembre mi colloquio 
col signor Ochsonbein; i giornali radicali dicono che egli 
non abbia presentata la uota dell'Inghilterra. » In codesta 

I politica anglo­francese si scorgo una continua attrazione e 

repulsione. Ora paro elio il punto d'avvicinamento sì trovi 
in altra parte.La nplizia data dal Morning­Chronicle concer­

nente l'accordo dei duo governi negli affari della Piata, in 
modo da lasciar sperare un ristabilimento della paco, é 
comunicata dal giornale dei Dàbats con una evidente sod­

disfazione. L'Inghilterra o la Francia ben possono non 
armarsi, ma non possono far l'una senza dell'altra. 

SPAGNA 

La discussione del progetto d'indirizzo in risposta al 
discorso della corona nel congrosso spagnuolo provocò 
por parte del Duca di Valenza una nuova dichiarazione 
dei principii parlamentari, che sono In regola della con­

dotta del gabinetto. Le spiegazioni del generalo Narvaoz 
furono sollevato da nn attacco eloquente del sig. Cortina. 
Il presidente del Consiglio aveva proso a dimostrare, non 
essere' giammai in Ispagna esistito un ministero più 
costituzionale di quello che attualmente occupava il 
potere, un ministero in più perfetta armonia con la mag­

gioranza delle Cortes, e dichiarò clic il Duca della Vit­

toria era assolti Intuente libero di rientrare nella sua 
patria, ove un posto l'attendeva in senato: ti Cho egli venga 
esclamò il Duca di Valenza, od io sarò il primo a sten­

dergli la mano; e se egli prendo posto nei banchi della 
opposizione, noi paragoneremo lo opinioni della maggio­

ranza e della minorità , ed è soltanto per lai modo che 
potremo salvare il paese. » Poscia soggiunse: « Noi tulli 
abbiamo commesso dogli errori, e dobbiamo travagliarli 
ondo ripararli; ho fatto un'appello agli uomini saggi ed 
onesti di tulli i partiti, affine di aiutarmi a realizzare il 
Ingresso che il governo, è deciso di seguire. » 1 signori 
Benovidcs, Olozaga, Momlrzabal, Escosura, e PidoI hanno 
pure preso parte ai dibattimenti. 

INGHILTERRA 
t giornali inglesi del 10 dicembre fanno conoscere il 

line del dibattimento nella Camera dei Comuni intorno la 
nomina del comitato, cui viene commossa la ricorca dello 
cagioni dell'attuai*^ crisi'póìnWrcialc inglese. I membri 
cho il prefato comitato costituiscono, sono i seguenti — il 
cancelliere dolio scacchiere, R. Peci, J. Russcl, G. Bonlinck, 
Herries, Goulburre, Thompson, Labouchèrc, J.Graham, F. 
Baring, Cobdon, Spooner, W. Beckcl, Caloy, Cardwcl, 
Hudson, Hume, Riccardo, Glyn, W. Clay, Disraeli, lorticly, 
J. Wisoo, IL Drummoud, e Tciinont. 

Nella Camera poi dei Lordi del 14 detto mese, dietro in­
lérpellaziono fattagli, Lord Lansdowno rispose la stessa 
dichiarazione intorno a Lord Mintho che aveva fatta nella 
Camera dei Comuni: a cioè che a Lord Miutho era stato 
inculcato di consigliare ai diversi governi d'Italia, uno 
eccettuato col quale le leggi d'Inghilterra non concedono 
(li avere diplomatiche relazioni, di contenersi noi limiti 
della moderazione, rispetto alle riformo che intendono di 
operare, onde non incontrare dolio opposizioni dallo altro 
Potenze, o provocare un intervento. 

PORTOGALLO 

Le elezioni ebbero por l'istillalo nel parlilo C'ahralisla una 
l'orto maggiorila. I candidali ministeriali trovarono poso 
successo: il perché si pensava che I' esistente gabinetto a­
vreblie ceisalo D' altronde si è letto nel diano di Lisbo­
na, elle osso'ora autorizzato a dichiarare clic la nuova spar­
sa cho il ministero avrebbe pregala la Regina di accettare 
li sua dimissione, non aveva il minimo fondamento. 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Presburgo diede il testo dell' indirizzo al 
Ile volato dalla Camera dogli Stati dopo una discussione 
di sei giorni, e da .questa trasmesso alla Camera dei Magnati 
pregandola di adottarlo d'inviarlo a S. M. od in osso sono 
notevoli li seguenti passi — Il principal ostacolo a' nostri 
sforzi di progresso è che 1' Art. 10. della logge del 1790 
non fu interamente eseguito; perchè il governo della nostra 
patria non ha l'indipendenza cho aver dee giustu la logge. 
Quest' ostacolo divicn più gravo ancora por queslo fatto, 
cito corre un grande od essciizial contrasto fra i principii 
del nostro sistema di legislazione., e quelli del nostro si­
stema di governo. Ond' è elio nello nostre diete, quando 
trattasi di risolvere quistioni suscitalo dai bisogni de' no­
stri Ipmpi, noi non possiamo ripromotlerci con certezza 
1' accordo dello mirri del governo e del Re sui desiderii 
della naziope — ; ed in line di detto indirizzo avvi questo 
paragrafo —Grande ed arduo è l'assunto del tempo cito 
api­osi io questo momento. Il nostro è di svolgere la nostra 
vita costituzionale e le nostro forze materiali in tutta la 
nostra estensione. Quello di V. JU. è di far camminare d'ac­
cordo questa vita e questo forze materiali dell' Ungheria 
con lo sviluppo intellettuale e gl'interessi materiali ìli tut­
ta la monarchia , sempre sulla baso del diritto o dolio esi­
ge nze de' tempi; avuto riguardo alla moltiplicità cdall'im­
portanza dello questioni che richieggono uno scioglimento, 
nostro avviso è che 1'unico mezzo di riuscirci sarebbe di 
convocar lutti gli anni la Dieta a Pestìi. 

Noi preghiamo la M. V. di boft volere graziosamente ras­
sicurar inizi tratto la nazione su quest'ultimo voto; nel 

qual modo e coli' ajttto doli'inesausta bontà di Dio, noi 
speriamo the sarà fatto qualche passo verso un simile 
"■ copo. 

AVV, ANDREA CATTABÉNI Direttore ÈTsponsàbm 
ROMA m>. DELLA PALLADE UOMASA 


